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Per il rinnovo delle rappresentanze studentesche 

Alle urne domani e giovedì 
gli universitari fiorentini 

Si vota anche a Siena e a Pisa - Nell'ateneo fiorentino i giovani di sinistra 
presenti con una lista unitaria - L'impegno per il diritto allo studio 

Unu campagna elettorale senza cla­
mori . tu t t a nel chiuso delle sedi univer­
sitarie, ma non per questo di serie B; ora 
il voto. L'interrogativo sembra d'obbligo: 
quan t i dei quarantami la iscritti nell 'ate 
neo fiorentino andranno a depositare la 
scheda nell 'urna domani e giovedì? 

I becchini del disimpegno e dell'as­
senteismo parlano già di cifre da ridere; 
al re t tora to giocane al ribasso e con sicu­
rezza d a esperti indicano nel dieci per 
cento la affluenza probabile. Certo non 
mancano anche nelle università i segni 
di quello che la moda dei titoli chiama il 
riflusso, prodotto dire t to delle frustra­
zioni e della sfiducia nel cambiamento e 
paren te s t re t to del sacco dell 'università 
perpetrato dalla DC. 

Ma non mancano nemmeno i segni 
contrar i , quelli dell ' impegno e della batta­
glia per la trasformazione dell 'Università 
e il suo rilancio come istituzione cultura­
le seria e finalmente produttrice di cul­
tura e competenze. Segni che si sono ma­
nifestati a livello nazionale e anche to­
scano. I! voto al Politecnico di Torino con 
più della metà dei consensi alla lista 
della sinistra già dice molto su questo 
clima. Ma qualcosa di positivo lo dice 
anche la campagna elettorale 

Nell 'ateneo pisano a t torno alla lista 
della s instra si è cercato di coagulare il 
meglio di quel movimento che. na to sot­
to i migliori auspici t ra gli stucchi del­
l'Aula Magna della Sapienza, fu stronca­
to con lucida premeditazione dagli auto­
nomi in u n a fredda ma t t i na t a d'inverno 

al Palazzetto dello sport. 
A Firenze la campagna elettorale del 

la sinistra unita non è riuscita a produr­
re momenti di mobilitazione generale del­
l'intero Ateneo, ma nelle facoltà si è di 
scusso e si è ritessuto un rapporto, alme 
no con quell 'area studentesca già mobi­
litata in preparazione dell'assemblea na­
zionale di Pisa. 

Anche a Siena niente di appariscente, 
ma a lmeno qualcosa di più della semi­
diserzione degli al tr i schieramenti . 

Firenze Alternativa Laica si è mossa 
quasi esclusivamente sul terreno dell'at­
tivazione pura e semplice e i Cattolici 
Popolari hanno rifuggito sistematica­
mente il confronto nelle sedi istituzional 
mente deputa te al dibat t i to (in questo ca­
so le facoltà) agendo per linee interne e 
sot terranee. 

Tutto, comunque, ha congiurato contro 
queste elezioni. Dai rinvii di tre anni , al 
la scelta ministeriale di andare al voto 
sulla base degli arrugginiti provvedi­
menti urgenti , all 'assenza per gli s tuden 
ti di un interlocutore nazionale in questa 
fase di crisi governativa con la conse­
guente mancanza di dibatt i to parlamen­
tare sulla riforma. 

E a questo punto non ci sarebbe dav­
vero da dimostrare stupore se l'affluen 
za al voto fosse minore di quella delle 
scadenze passate, anche se rimangono 
quanto meno sospetti i peana che da 
più part i si levano di fronte a questa 
eventuali tà . 

Per gli s tudent i di snistra andare a vo 

tare significa ribadire una volontà di lot 
ta e di impegno che deve proseguire nel 
la fase del dopo elezioni. E significa an­
che battersi per alcuni obiettivi concreti 
che coinvolgono la dimensione specifica 
di ogni ateneo. 

A Firenze il programma della lista di 
sinistra (Riforma, lavoro e democrazia) 
individua soprat tut to nel di r i t to allo stu 
dio il tema centrale della mobilitazione 
a livello locale. Si chiede l'abolizione del­
le Opere universitarie e il passaggio del 
le loro competenze alla Regione. Nell'im­
mediato gli s tudenti di sinistra premono 
perché sia garant i ta una incidenza mag­
giore degli enti locali nella gestione del 
diri t to allo studio, per superare la poli­
tica dell'assistenza e per a t tua re una po­
litica dei servizi. 

Nel programma si chiede la graduale 
trasformazione del presalario in servizi e 
il potenziamento del servizio mensa a li­
vello degli al tr i atenei toscani. 

Anche sul terreno dell'edilizia univer­
sitaria ci sono rivendicazioni precise: av­
vio immediato del piano edilizio, imme­
dia ta at tuazione di una politica di allog­
gi per gli s tudenti fuori sede, utilizzazio­
ne dei fondi della legge 50 prioritaria­
mente per i locali di porta Romana. No 
a nuove case dello s tudente, conclusione 
della vertenza con TINA per il rispetto 
degli impegni assunti, gestione democra­
tica dell'equo canone e at tuazione del 
progetto di Sant 'Orsola. 

d. m. 

Gli orientamenti della giunta per la variante generale 

Il piano regolatore è vecchio 
Parte il lavoro di revisione 

Presentato il documento che servirà da guida « politica » per i tecnici e per il gruppo dei consulenti - Rife­
rimento sovracomunale, tetto di abitanti e priorità ai servizi - Come si articola la struttura operativa 

I movimenti giovanili 
per un voto a sinistra 

Un appello alla partecipazione in appoggio alla 
riforma da FGCI, FGSI, PDUP MLS e MFD 

La Federazione giovanile 
comunista, la Federazione 
giovanile socialista, il Par­
tilo di unità proletaria, il 
Movimento lavoratori per 
il socialismo e il Movimen­
to federativo democratico, 
invitano gli studenti dell'A­
teneo fiorentino a parteci­
pare alle elezioni del 14 e 
15 febbraio e a votare per 
la lista t Riforma, lavoro, 
democrazia •», per il consi­
glio d'amministrazione, per 
il consiglio dell'Opera e 
per il comitato universita­
rio sportivo., 

Nonostante la perdita di 
credibilità degli attuali or­
gani di governo (la cui 
struttura e ancora quella 
prevista dai provvedimenti 
urgenti del 1973) riteniamo 
che queste elezioni costi­
tuiscano un momento im­
portante di confronto e di 
scontro politico e che, 
perciò, sia perdente e pri­
va di significato una linea 
di mero astensionismo. Vi 
sono forze, fra le quali in 
primo luogo la Democrazia 
cristiana, che vedono in 
questa scadenza elettorale 
un'occasione per dare un 
colpo alle sinistre nell'Uni­
versità e per raccogliere il 
malcontento profondo de­
gli studenti universitari at­
torno ad una proposta 
moderata. 

Noi affermiamo con for­
za. invece, che le respon­
sabilità principali dell'at­

tuale crisi dell'Università e 
dell'inefficienza degli or­
gani di democrazia negli 
atenei e nelle facoltà, sono 
in primo luogo da attri­
buire alla Democrazia 
Cristiana, che con la sua 
politica ha sempre ostaco­
lato e impedito l'attuazio­
ne di un processo di reale 
rinnovamento e democra­
tizzazione dell'Università. 

Il voto a sinistra in 
queste elezioni universita­
rie deve servire a ribadire 
questo e a dare una ri­
sposta alle forze moderate. 
Inoltre, da queste elezioni 
può ripartire una spinta 
alla riaggregazione studen­
tesca e alla ricostruzione 
di iniziative di movimento 
nell'università che portino 
gli studenti a incidere e a 
pesare nel dibattito e nella 
lotta del movimento ope­
raio sui problemi più ur­
genti del Paese e, in parti­
colare. sulla riforma uni­
versitaria. E' su questa 
base che le forze della si­
nistra, firmatarie di que­
sto appello, chiamano gli 
studenti universitari a 
partecipare alle elezioni e 
a votare per la lista « Ri­
forma, lavoro, democra­
zia ». 

F.G.C.I., F.G.S.I., P.D.U.P. 
M.L.S., M.F.D. 

NELLA FOTO: una recente 
assemblea di studenti nell'aula 
magna di Lettere 

I candidati della « Lista 3 » 
Per il Consiglio dì amministrazione dell'università 

1 - GIOVANNI STEFANELLI 
2 - LUCIA ADA PIA TOSCANI 
3 - FRANCO BORTOLOTTI 
4 - DANIELE PECCHIOLI 
5 - FERDINANDO DUBLA 
6 - LUCA DONI 

Per il Consiglio di amministrazione dell'opera universitaria 

1 - CARMELO PATANO 
2 - EUGENIO GIANI 
3 - NICOLI NO PALAZZO 

Per il Comitato sportivo 

1 - ALESSANDRO MATTEONI 
2 - PAOLO STRINATI 

« Incontri ravvicinati » per 
la revisione del piano regola­
tore generale. Dopo la pre­
sentazione al consiglio comu­
nale del documento di orien­
tamento politico elaborato 
dalla giunta e della delibera 
r iguardante la creazione di 
una adeguata s t ru t tu ra ope­
rativa, il processo per l'ado 
zione della var iante generale 
è part i to a pieno ritmo. 

Ora le forze politiche e i 
tecnici hanno una base su 
cui discutere e lavorare. La 
scadenza resta l'80. prima 
della fine della legislatura, 
ma important i s t i a b i saran­
no adot tat i anche in prece­
denza con la presentazione, a 
quanto pare imminente, del 
piano dei servizi e di quello 
degli insediamenti produttivi. 
Il progetto verrà tota lmente 
elaborato dagli uffici comu­
nali. con la consulenza del 
gruppo di esperti composto 
dai professori Astengo, Cam-
pos Venuti, Clemente, Muret­
to, Pontuale. Capaccioli, ri­
confermata nell 'apposita de­
libera. 

Di questo «spetto partico­
lare e dell'impostazione gene 
rale che l 'amministrazione 
intende dare a questo fon­
damenta le problema, hanno 
parlato Ieri in una conferen­
za s tampa il sindaco Gah-
buggiani e l'assessore Bianco. 
che, accompagnati da tu t t i i 
funzionari del Comune diret­
tamente impegnati nel setto­
re, hanno il lustrato il docu­
mento approvato dalla giun-
tu. 

Mett iamo in att ivo un a-
dempimento programmatico 
— ha af lermato il sindaco — 
riconfermato nel dibat t i to 
dell'ottobre scorso, veniamo 
incontro aile esigenze del 
tecnici che hanno a più ri­
prese richiesto il chiar imento 
di line»? politiche, ci prepa­
riamo alle scadenze del di­
bat t i to in consiglio t ra un 
paio di mesi, avviando una 
consultazione e un contat to il 
più aper to possibile con tu t te 
le forze interessate. 

Non diciamo alle forze po­
litiche «prendere o lasciare » 
— ha cont inuato Marino 
Bianco — anzi, ci presentia­
mo con questo documento 
sperando dj rivitalizzare cosi 
il dibatt i to sui problemi ur­
banistici della ci t tà che, 
francamente, è un po' « sot to 
tono ». Il contr ibuto già of­
ferto dal gruppo .di. esperti 
non è l imitato al l 'aspetto cul­
turale, rappresenta anzi una 
proposta importantissima e 
la base per la discussione 
sulla pa r ie della revisione 
che si riferisce all 'adegua­
mento degli s tandard . 

Il problema messo a fuoco 
dalla giunta è quindi quello 
degli obiettivi «politici » del 
disegno di fondo su cui mo­
dellare con le previsioni tec­
niche e normative il futuro 
nuovo s t rumento urbanistico 
della ci t tà che sostituisce quel­
lo ormai vecchio del '62; supe­
ra to perchè non più corri­
spondente alla situazione so­
ciale ed economica, perchè 
non realizzato nei suol aspet­
t i qualificanti, perchè com­
promesso da u n a vera e 
propria « rivoluzione » avve­
nu ta in questi mesi in campo 
urbanistico (basta pensare al­
la legge 10. la Bucalossi sul 
regime dei suoli, i decreti At­
tuativi della 382. la legge sul­
l'equo canone, il piano de­
cennale casa, per non citare 

11 lungo elenco di provvedi­
menti . delibere, a t t i politici 
emessi in materia dall 'ammi­
nistrazione stessa). 

Il progetto generale di va­
r iante prende le mosse da 
alcuni principi basilari: pun­
tare in primo luogo sulla ve­
rifica e l'individuazione del 
fabbisogno sociale (casa, ser­
vizi. sistema produttivo, in­
fras t rut ture) , postulare un 
tet to stabile di 500 mila abi­
tanti , per non compromettere 
definitivamente la possibilità 
di migliorare la «qualità del­
la vita », guardare al piano 
per la ci t tà senza chiusure 
municipalistiche, ma con un 
preciso riferimento alla pia­
nificazione intercomunale av­
viata dal P I R 

Da tu t to questo deriva, in 
torma più sistematica, ma 
non completamente Muova, il 
quadro delle prospettive per 
la città. Si parla allora di 
creazione di servizi e attrez­
zature di recupero del patri 
monio edilizio esistente, di 
tutela, sistemazione e ristrut­
turazione del tessuto produt 
tivo. E' confermata la scelta 
del centro direzionale di Ca­
stello. 

Infine il grande capitolo 
delle infrastrut ture. Ferrovie: 
lesta in piedi la scelta del­
l 'a t traversamento in sotterra­
nea della direttissima, con 
capolinea a S. Maria Novella. 
In considerazione dei tempi 

lunghi richiesti da una simile 
soluzione, si pensa a scali 
« provvisori» in superficie. 
Asse at t rezzato Est-Ovest: 
possibile al ternativa in una 
t ranvia veloce di superficie. 

Aeroporto: il documento af­
ferma che le ipotesi del pò 
tenziamento di Peretola non 
sa ranno di ostacolo alla de­
terminazione fin d'ora della 
destinazione dell'area sulla 
base delle Indicazioni degli 
studi del P I F (parco territo­
riale) per il tempo in cui 
l 'aeroporto sarà dismesso. 
L'assessore Bianco, affron­
tando l 'argomento, non ha 
mauento di ril>adire il suo 
parere personale sulla neces. 
sita di un aeroporto interna­
zionale per la città, che — hu 
af lermato Bianco — non cre­
do potrà essere costituito dal 
Galilei di Pisa. 

Resta lermo in ogni caso 
l'impegno per trasformare 
Peretola in uno scalo di terzo 
livello, e lu scelta, dell 'arco 
pressoché totale delle forze 
interessate, per l'affermazio­
ne dello scalo pisano a livello 
Intemazionale. 

Scuole, servizi sanitari , uf­
fici dell 'amministrazione, im­
pianti sportivi, contenitori 
rome la Fortezza, il Par ter re . 
l'area di S. Salvi, i Macelli i 
sono gli al tr i argomenti che ' 
t rovano pasto in queste linee 
di or ientamento su cui i tec­
nici dovranno lavorare. 

Incontro con una delegazione Galileo 

In Palazzo Vecchio 
la vicenda Montedison 

11 problema della Galileo torna a Palazzo Vecchio. Ieri 
il sindaco Cabbiiggiani e l 'assessore Ariani nono tornati ad 
occuparsi del problema, seguito con attenzione fin dal suo 
inizio, incontrandosi con i rappresentanti dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e della FI..M provinciale. 

I rappresentanti dei lavoratori hanno ribadilo che quanto 
è cmeiM) nell'ultimo incontro con la Montedison mostra che 
non vi sarebbe intenzione di rispettare gli accordi intercorsi 
circa la costruzione di un nuovo stabilimento a Campi Bi 
senzio con una capienza di 230 unità lavorative, nonché di 
presentare concreti programmi riguardanti nuove predu/ioni 
integrative capaci di portare l'occupazione globale, negli 
stabilimenti Montedison entro il HI82, a 2.02-1 dipendenti come 
previsto nell'accordo del '7.1. 

A seguito di c:ò. i rappresentanti dei lavoratori hanno 
fatto presente al sindaco, che. pur prendendo atto dell'inten­
zione dell'azienda di un nuovo incontro da realizzarsi entro 
un mese, hanno deciso di promuovere iniziative sindacali di 
lotta e di confronto. 

II sindaco ha fatto presente che l 'amministratore delegato 
delle officine Galileo ha comunicato all'amministrazione co 
mimale che sarà avviata nei prossimi giorni la costruzione 
formale e l'inizio dell'attività della società Solaris e la co 
struzione dello stabilimento ìneccanotessile a Campi Bisanzio. 

II sindaco, inoltre, comunicherà alla giunta e alla confe 
reii/.a dei capi gruppo consiliari lo sviluppo della situazione 
riguardante le officine Galileo. 

LE INDICAZIONI DEL CONGRESSO REGIONALE A.R.Cl. 
Di nuova qualità della 

vita se ne è parlato tan­
to, ma negli ultimi anni si 
sono manifestati fenomeni 
opposti, appariscenti, dal 
la droga all 'emarginazione. 
che venivano raccolti sotto 
il termine disgregazione. 
Che l'Arci toscana ora ab 
bia deciso di rimboccarsi 
le maniche ed affrontare 
questa realtà parcellizza­
ta. trascinata da mode pro­
poste dai mass media e 
da culture indotte ed a noi 
estranee, non è cosa da 
poco. Anche se non è co­
sa facile. 

Così, al primo congresso 
regionale, la carne al fuo­
co è stata forse tanta. 

E partiamo dall 'interno. 
da una delle facce della 
medaglia, le case del po­
polo. con i loro « due pia­
ni » (ormai vecchia bat­
tuta) sopra i giovani a 
spendere, sotto i vecchi a 
cercare quattrini. Si sono 
fatti esperimenti di rinno­
vamento. non sempre sono 
stati successi. Il neo è che 
quando la casa del popolo 
la si frequenta, la si fre­
quenta male, si trova fati­
cosamente un ricambio per 
i gruppi dirigenti. 

Spesso, poi. la casa del 
popolo non riesce più a 
porsi come il fulcro del 
tempo libero, e sopratutto 
i giovani e le donne la di­
sertano. E ' ancora forse 
l'annosa questione della 

tombola e della sala da 
ballo che limita l'organiz­
zazione di un tempo libero 
di qualità diversa. Ma è 
soprattutto una realtà to­
scana mutata, l 'altra fac­
cia della medaglia, ap­
punto. 

L'attenzione, al primo 
congresso regionale del-
l'ARCI — dove si è parla­
to di s|X)rt e di teatro, di 
musica in piazza e di ci­
nema. di ecologia e di 
forme aggregative — è sta­
ta iM>sta in modo particola­
re sui giovani, sulle loro 

, tendenze, sui loro nuovi 
modi di stare insieme. • 

La projwsta del con­
gresso regionale è quella 
del decentramento, del 
coordinamento delle inizia­
tive. politica ormai propo­
sta in sedi diverse, in que­
sto tempo in cui parteci­
pazione è quasi una paro­
la d'ordine. Ma all'ARCI 
non vogliono slogan: oggi 
partecipazione significa 
studiare una realtà, con­
frontarsi con essa, riusci­
re ad intervenire capillar­
mente per ricucire bisogni 
diversi, e riuscire per 
questa strada che ha an­
cora numerose incognite a 
rifondare quell'organizza­
zione del tempo libero. 
che è prima di tutto mo­
mento culturale e scam­
bio di idee. '•'• ' • •• • 

Neil 'esperienza degli ul­
timi anni dcll'ARCI non c'è 

La via per riaprire 
le porte alle 

donne e ai giovani 
solo questo cozzare contro 
il muro di gomma di una 
realtà in crisi: le espe­
rienze dei gruppi di base 
sono il fiore all'occhiello 
dell'organizzazione, proba­
bilmente proprio la traccia 
da approfondire per rin­
saldare il rapjM>rto con i 
giovani. 

I conti poi, sono da fa­
re anche con un'economia. 
quella toscana, tutta par­
ticolare. che nelle famiglie 
regge con sistemi che mal 
si sottopongono alle stati­
stiche: lavoro a domicilio. 
doppio lavoro, lavoro nero. 
E con i problemi della 
scuola, dove la partecipa­
zione diretta non ha an­
cora uno spazio reale, con 
quelli del territorio, dei 
grossi centri urbani do 
ve più è difficile creare 
rapporti sociali, delle cam­
pagne dove i giovani non 
trovano modi ix*r stare in­
sieme. Fenomeni che pur-
tano a quel rinchiudersi 
nel privato che è ormai 
notizia da prima pagina. 

Le vie del sociale, ritro­
vate in alcuni casi anche 

al di fuori delle forme sto­
riche del movimento olie­
ra io. sono essenzialmente 
da un lato la coscienza gio­
vanile di ricerca di nuo­
ve forme di socializzazione, 
e per gli anziani il cresce­
re di una nuova consape­

volezza che rivaluta la 
vecchiaia riuscendo a 
strapparla dall 'emargina­
zione. 

Ma stanno sorgendo nel­
la nostra regione anche 
nuove forme di associazio 
nismo. collegale in modo 
ve entusiastico » (e non cri­
tico) con le istituzioni re-
ligiose: l'incertezza del 
proprio ruolo sociale spin­
ge cioè a cercare risilo 
ste fideistiche ai propri 
problemi ed alla loro fi­
gura sociale. 

Questa nuova dimensio­
ne dell'associazionismo cat­
tolico è comunque — in 
tutti gli aspetti |M)sitivi — 
fenomeno di cui tener con­
to nelja.;politiea dell'ARCI. 

Al termine dei lavori i 
delegati hanno eletto il 
nuovo direttivo regionale. 

s. gar. 

Fra tre mesi ne usufruiranno già 850 operai 

Supermensa per i lavoratori empolesi 
Entro un anno servite tutte le aziende - La gestione affidata alla CO.GE.MA di Certaldo 

Ha iniziato da poco la sua attività 

Mostra permanente del regalo 
al Palazzo «Orti Oricellari» 

EMPOLI — La « mensa » sul 
luogo dj laverò s t a diventan­
do una realtà. I più recenti 
accordi t ra le organizzazioni 
sindacali e gli imprenditori . 
r e i la zona empolese, preve­
dono. infatt i , il « pasto cal­
do » in fabbrica, con tempi 
e modali tà che var iano da u n 
t e t to i e ad un al t ro, da un ' 
Azienda all 'altra. 

La conquista è significativa. 
Alla Camera del lavoro ne 
par lano con entusiasmo. Cin­
quecento lavoratori di aziende 
di costruzioni, metalmeccani­
che e vetrari?, usufruiscono 
già del Eerviz:o: en t re 3 me­
si s a r anno ct tccentocinguin-
t a ; di qui a un anno, o po-o 
più po t ranno goderne in qua­
si t u t t e le aziende. Nelle in­
dustr ie di confedera, ad 
esempio, l'inizio è fissato per 
Il pr imo aprile del 1980. 

Il costo del pasto e diviso 
t r a i dipendenti ed i da tcr i 
<Jt lavoro. L'accordo per !e 
confezioni stabilisce che. al­
l'inizio. gli imprenditori pa­
ghino il 45«^. pe r poi passa­
re al 5 0 ^ . 

Come sempre accade, osmi 
nuova realizzazione comporta 
scelte di gesticne. I s indacat i 
si sono trovati di frxnte ad 
u n di lemma: costruire una 
g rande cucina centralizzata. 
copure rivolgersi a quella che 
dà t re ann i è in funz:on2 a 
Certaldo. la CO.GE.MA.. eh? 
rifornisce le aziende e le 
sruole della Valdelsa fioren­
t ina . La scelta ncn è s t a t a 
difficile, ed è caduta suila 
seconda soluzione. 

Spiega Albano Aramini. se­
gretar io della Camera del la­
voro di Empoli: « S e avessi­
m o deciso di fare u n a cu­
cina centralizzata per conto 
po t t ro , Avremmo dovuto 
atpeVt&re Qualche anno , pri­

ma di iniziare il serviz;o. e 
la spesa non sarebbe s t a t a 
inferiore al miliardo. E non 
sarebbe s t a t a una scelta ra­
zionale. perché avremmo 
creato una copia di ciò che 
esiste a Certaldo ». 

« La direzione più giusta 
— aggiunge Aramini — a no­
s t ro parere, è quella di uti­
lizzare. p ienamente e di po­
tenziare le s t ru t tu re che eia 
ci sono, per evitare ogni for­
ma di spreco». 

« CO.GE.MA. » s t a per Coo­
perat iva Gest:one Mense 
Aziendali. E" in a t t iv i tà dalla 
pr imavera del 1976 ed ogni 
g i c m o sforna quat t remi la pa­
s t i : bas teranno nuovi macchi­
nar i per poter arr ivare fino 
ad ct tomila. Ma sopra t tu t to . 
la CO.GE.MA. è uno dei po­
chi impianti in I ta l ia — se 
non l'unico — condot to ed 
amminis t ra to democratica­
mente dai suoi u ten t i . Gli or­
gani dirigenti della coopera­
tiva. infatti , sono composti 
dai rappresentant i dei consi­
gli di fabbrica. Anche gli ope­
rai empolesi sono en t ra t i a 
fare par te dell 'assemblea dei 
soci e del Consiglio dì am­
ministrazione. 

Da Certaldo. i vassoi con 
primi, secondi, contorni, le 
bottiglie di acqua e di vino 
ar r iveranno alle fabbriche 
dell"Empolese. A m a n o a ma­
no che crescerà il numero de: 
pasti, aumenterà anche il 
contributo f i n a n z i n o dei la­
voratori empolesi: il primo 
a t t o è s t a to l 'acquisto di una 
confezicnatrice automatica, 
che è cos ta ta venti milioni e 
cinquecentomila lire. 

« E* s ta to ti pr imo contri­
buto — dice Aramini — m a 
non sa rà certo l 'ultimo. Pro­

gressivamente. dovremo in­
tervenire di nuovo per pò 
tenziare gli impianti . I soldi 
li troviamo nel Fondo so­
ciale. Cos'è? E" un fondo co­
sti tuito accumulando una per­
centuale del salario, in terno 
all 'uno per cento, che i pa­
droni versano a questa cas­
sa cemune. invece di dar lo a 
ciascun operaio singolo ». 

Con i soldi del Fondo so­
ciale. sono s t a t i acquistat i , e 
donati al Consorzio sanita­
rio. alcuni campionatori auto­
matici per analisi sull'am­
biente: è previsto un investi­
mento di novantacinque mi­
lioni per gli asili nido. 

« Risparmiando pe r la men­
sa — commenta Aramini — 
potremo spendere di più per 
al tr i servizi sociali di inte­
resse generale, rendendo un 
buon servizio a tu t t i i citta­
dini. E" un modo concreto per 
dimostrare la ma tu r i t à della 
classe operaia ». 

Sul fronte degli impren­
ditori. gli a t teggiamenti sono 
differenziati. La Confapi (as­
sociazione della p-.ccola e me­
dia industr ia) è d'accordo cha 
sia la CO.GE.MA. a fornire 
i pasti, o. almeno, non si 
oppone. L'Associazione indu­
striali . invece, vorrebbe co­
struire una cucina centraliz­
zata per conto proprio. « Ma 
è un'utopia — conclude Ara-
mini —. Il testo dell 'accordo 
dice testualmente che " il 
prezzo del pasto caldo dovrà 
essere competitivo rispetto ai 
prezzi prat icat i nella zona da 
enti e di t te specializzate »: 
ed è difficile trovare tariffe 
più basse di quelle della 
CO.GE.MA. *>. 

Fausto Falorni 

pi partito" D 
Nella settimana da oggi al 18 

si terranno i seguenti congressi dei 
PCI: 
ZONA CENTRO OLTRARNO: Se­
zione Cecchi, 14, 15, 16 (Sacco­
n i ) : sezione Chìanesi 15, 16, 17. 
(Mont inar i ) . Post-Telegrafon:ci 
15. 16. (Cerrina); Amministrazio­
ne provinciale 14. 15 (Cacio'1!); 
Sezione Bozzi 13, 14. 16 (Aria­
n i ) ; Cascine del Riccio 13, 14 (B. 
Biechi); Frizzi 15. 16 (Bassi). 
ZONA EST: Coverciano 14. 15. 
16. (Cavall ini); Cure 16. 17, 18 
(Piera!!.): Bitossi 14. 16, 17 (Bar-
ta lon.) ; SSettignano 15,. 16 (Fran-
g ion i ) : Sezione Varlungo 15. 16. 
17. (Mig l ior in i ) ; Sezione Gramsc. 
14, 15, 16 (Amos Cecchi); Che 
Guevara 13 (Pieral l i ) ; Sezione 
Ospedale psichiatrico 12, 13, 14 
(Franci): Rangoni 14, 15 (Papl-
n i ) ; Sezione Ataf 15, 16 (Peruzzi). 
ZONA OVEST: Soffiano 15, 16. 
17 (Camarlinghi). 
ZONA NORD: Officina Motor i 
Romito 16. (Malvezzi). 
ZONA NORD-OVEST: Sezione Goz-
zoli 15. 16, 13 (Bel l in i ) : Novoli 
16. 17 (O. Cont i ) ; Peretola 15. 
16, 17 (Gabbuggiani). Ouarac-
chl 14. 15 (A. Terreni) ; Off. F.S. 
Porta a Prato 15, 16 (Pestel l i ) . 

ZONA SESTO CALENZANO: Set-
t malli 15. 16. 17 (Taddeini). To­
gliatti 15.16 (Matassi): Di Vit to­
rio 16. 17. 18 (Bruschini): S. 
Piero a Ponti 3. 14. 15 (Pacett i); 
Roller 17 (Zanardo); Campo Zol­
fanello 14. 15 (Pajetta); Quinto 
Alto 13, 14 (G. Paci). 
ZONA CAMPI BISENZIO: Ca­
pali* 13. 14, 15 (Confort i ) . 
ZONA FIESOLE: Ellera 15. 16 (V. 
Poggesi). 
ZONA SCANDICCI - LE SIGNE: 
Scandicci 15, 16, 17 (B t r to l in i ) , 
Bagn*s*-S. Giusto 14, 15, 16 

(Zuf fa) ; Turri 15. 16 (Di Biagio): 
Olmo • Borgo ai Fossi 15. 16 
(Rangoni); Settimo 13, 14 (No­
b i le ) ; S. Vincenzo A Torr i 15. 
16. (Bacci); Stice 16 (Lupor in i ) ; 
Superplla 17 (Giust in i ) ; Pubblico 
Impiego-Scandicci 13 (Bausi); Tr i-
pettolo 13, 14 (Cappelletto); Pon­
te a Signa 15. 16. 17. (N is t r i ) ; 
5. Mauro 15, 16 (Mig l io r in i ) . 

ZONA CHIANTI: La Romola 13 
( N u l i ) ; S. Andrea 13 (DI Lena); 
5. Casciano Nord 15. 16 (Cnj-
c iani) ; Impruneta 14. 15, 16 
(Campinoti); Bagnolo 16, 17. 18 
(B. Cocchi); Montebuoni 13. 14 
(Bencista); Chlocchio 17 (Ban­
d ine l la : Panzano 15, 16 (Rema­
schi); Tavarnelle 13, 14. 15 (Ca­
pecchi); Vico D'Elsa 16 ( N u t i ) . 
ZONA EMPOLESE: Empoli Cen­
tro 15. 16 (V. Rossi); Corniola 13 
(Verdiani) ; Fontanella 16 (Pie-
ron i ) ; Marcìgnana 16 (Calosi): 
Mol in Nuovo 15 (Balducci); Poz-
za'e 16 (Scapplni); Rozzalupi 15. 
16 (Baront i ) ; Capraia 15. 16 
(Berti); Montelupo 15. 16 (Vieea-
r o ) ; Torre 13. 14 (Bonistal l i ) , So-
vigllana 13 (Agrumi ) . 
COMPRENSORIO REGGELLO-VAL-
DISSIEVE: Marradi 17 (Odor i ) ; 
(Palazzuolo 16 (Mascherini); Ron-
ta 13. 14 (Aiazzi); Borgo S. Lo­
renzo Ovest 15, 16 (Pratesi); Bar­
berino 16, 17 (Peppicell i) ; Gallia­
no 13, 14 (Notaro); Scarperii 16, 

17, Cappel le t t i ) : Mol in Del Pia­
no 15, 16 (Nenci) . 
ZONA VALDARNO: Pirellini-Fi-
gline 17, (Pratesi), Reggello 14, 
15 (Cubattoli); Vaggio 15, 16 (Sa­
turnini); Rignino 15, 16 (Lot i ) . 

Si ricorda a tutti i compagni 
che seguono i congressi la necessi­
t i di ritirar* i moduli per i verba­
li da restituire all 'ufficio di se­
greteria opportunamente compiliti. 

Il « Florence Trade Cen­
te r ». una moi t ra perma­
nente di esposizione di arti­
coli da regalo, allesti ta nel­
lo storico palazzo degli Ort i 
Oricellari in via della Sca­
la 85 (costruito agli inizi 
del *5G0 da Bernardo Rucel-
lai) ha iniziato la sua atti­
vità. Ieri i dirigenti del Flo­
rence, I talo Mosca (presi­
dente) e Vittorio Mariotti 
(diret tore) , h a n n o i l lustrato 
nel corso di una confe­
renza s tampa. le carat ter is t i ­
che e gli scopi del Florence. 

« E' uno s t rumento nuovo 
— è s ta to de t to — per la 
commercializzazione sui mer­
cati internazionali e costi­
tuisce u n a formula nuova 

Rinviata 
la commissione 
decentramento 

La riunione della commis-
i sione decentramento • asset-
j to del territorio della Federa-
; zione del PCI prevista per 
j mercoledì è stata rinviata, a 
! causa della concomitanza con 
i il consiglio comunale, a ve-
I nerdi ore 1730 nei locali del-
I la federazione. 

Lutto 
Si sono svolti ieri i funerali 

del compagno Marzio Cam-
priani. deceduto domenica 
mattina, iscritto alla cellula 
del PCI della Cassa di Ri­
sparmio. I compagni della 
cellula comunista • della re­
dazione dell'Uniti porgono le 
più sentite condoglianze ai 
familiari dolio scomparso. 

per venire incontro ag'.t in­
teressi delle aziende che pos­
sono avvalersi di una "ve­
t r ina" in una ci t tà di gran­
de richiamo quale è Firenze 
e usufruire dei servizi messi 
a disposizione del Centro. 

« Nello stesso tempo ven­
gono soddisfatti anche gli 
interessi degii operatori com­
merciali a cui è offerta la 
possibilità di passare in ras­
segna le produzioni i tal iane 
più aggiornate e più qualifi­
cate . in ogni mese dell 'anno. 
evi tando cosi spostamenti fa­
stidiosi da una località al­
l 'altra per con ta t ta re le 
aziende ». 

L'esposizione (ceramiche, 
porcellane, metallo, a labastro . 
argento, legno, cuoio e pelle. 
vetro, cristallo, marmo) è 
allestita in t r en ta t r è sale, 
art icolate su due piani (1800 
metr i quadri) a cui va ag­
giunto un gran numero di 
locali accessori e di servizi, 
comprendenti uffici, sale e 
salet te per convegni e mostre 
settoriali . 

Le aziende produttrici han­
no la possibilità di decidere 
il proprio spazio espoli t ivo 
sulla base di un programma 
anche a lunga scadenza e di 
gestirlo secondo le loro esi­
genze operative. In sostanza 
le aziende usufruiscono di 
una mostra aper ta tu t to l'an­
no dove esibire la propria 
produzione. 

Il Cent ro è dota to anche 
di servizi di segreteria e tra­
duzioni simultanee, impiant i 
telefonici e telex, audiovisivi 
a circuito i n t e m o che sono 
ospitati nel padiglione Bian­
co, una palazzina annessa al 
centro, des t ina ta a most re 
specializzate, seminari di 
studio, convegni. 

LLÌK' 

«Viva Santa Rosalia»: 
e rapinano 53 milioni 

Al srido di « Viva Santa Rosalia » (protettrice della città di Palermo) 
Ire banditi hanno compiuto ieri una rapina nella centralissima via Por 
Santa Maria. E' stala- presa di mira l'agenzia della Banca Toscane. 
Bottino: trenttinque milioni. I malviventi si sono poi allontanati • 
berdo di un'auto rubata (una Mini Minor) che è stata ritrovata pose 
dopo. Dei rapinatori nessuna traccia. Alla squadra mobile però sono 
ottimisti: sperano di arrivare al terzetto in poco tempo. « Si tratta — 
dicono in questura — dei pendolari Palermo-Firenze con cui abbiamo 
avuto più volte a che lare: recentemente abbiamo arrestato tre giovani 
del gruppo, autori dell'assalto all'agenzia della Cassa di risparmio di 
Novoli ». 

Dunque, saranno slate circa le 13,20 quando nell'agenzia di via Per 
Santa Maria hanno latto irruzione tre individui. Erano armati di pistola 
e avevano il volto mascherato. « Fermi tutti è una rapina, nessuno «4 
muova. Viva Santa Rosalia ». Uno dei malviventi ha scavalcato II 
bancone, mentre gli altri due sono rimasti a guardia dei clienti e dogli 
impiegati. I l bandito ha cominciato ad arraffare il denaro dai cassetti 
• dalla cassaforte: trentacinque milioni. 

Compiuto il colpo, ì banditi sono usciti dalla banca • sono saffi! 
a bordo della Mini che si è allontanata velocemente. Un colpo auéoo*. 
se si pensa che in vìa Por Santa Maria ogni giorno sostano por i 
servizi dì vigilanza numerose guardie giurate, ma nessuno t i è accorto 
di nulla. Da quando è siala allargata la zona blu è la «rima voli-» 
eh* viene compiuta una rapina nel contro storico della ritte. 

NELLA FOTO: l'agenzia della tanca Toscana dopo la rapina 
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